Missione in rappresentanza dell'Assemblea legislativa a Berlino (Germania) per il viaggio della memoria 2011 dal 1 al 4 marzo 2011

CONSIGLIERE BEPPE PAGANI

· “Tag des Gedenkens an die Opfer des Nationalsozialismus” così in tedesco viene chiamato il giorno della memoria delle vittime del Nazismo. La Germania ha istituito questa ricorrenza nel 1996. E’ nella capitale tedesca che fu infatti programmata la “soluzione finale della questione ebraica” e la nascita dei lager;

· La politica razziale nella Germania nazista si sostanzia nelle specifiche scelte e leggi adottate in materia razziale: esse postulavano la superiorità della razza "ariana" e prevedevano una serie di misure discriminatorie nei confronti della popolazione ebraica che portarono alla promulgazione delle “Leggi di Norimberga” il 15 settembre 1935. Nonostante le leggi naziste fossero principalmente dirette contro gli ebrei, altre etnie "non-ariane" furono colpite dal rigore della cosiddetta “igiene razziale” nei confronti della popolazione non appartenente al corpo storico e culturale della Germania; 

· Berlino, la memoria è la città e la città è la memoria. Il “Viaggio della memoria”, ha un filo conduttore che va dalla deportazione razziale alla costruzione del Muro. Partendo dalla grande piazza, la Bebelplatz, dove nel 1933 avvenne il rito simbolo della distruzione della antica cultura contaminata dalla presenza giudaica: il rogo dei libri si arriva  all'ex quartiere ebraico, dove infissi nel selciato, si trovano i blocchetti di bronzo contenenti i nomi di coloro che furono deportati e uccisi nei lager. Il viaggio prosegue con il  “Campo delle steli”, memoriale degli ebrei assassinati in Europa  fino al Muro di Berlino, linea di confine fra  la Germania est e la Germania ovest,  simbolo della “Cortina di ferro” con i suoi monumenti emblema:  il Sacrario Günter Litfin, il  Parlamento degli alberi, il monumento commemorativo nell’edificio Marie-Elisabeth-Lüders-Haus che ricordano le diverse centinaia di morti, nel tentativo di fuga; 
· Il campo di concentramento Ravensbrück,  fu costruito nel 1933, situato a 90 chilometri a nord di Berlino, nei pressi di Fürstenberg/Havel, era destinato prevalentemente alle donne e bambini. Ravensbrück disponeva di trentuno sottocampi disseminati fra il Mar Baltico e la Baviera, utilizzati dai nazisti come riserva di manodopera. Furono registrate 107.000  donne di cui 92.000 assassinate;
· Sachsenhausen è il nome del campo di concentramento, istituito nel 1936 nella zona denominata di Sachsenhausen, località di Oranienburg, a 35 chilometri a nord di Berlino. Fu uno dei più grandi campi di concentramento in Germania, dove circa 100.000 prigionieri morirono per fucilazione,  stenti, fame, malattie oltre che di esperimenti medici; 

· Nel 1993 fu 'scoperto' l'ultimo campo per lavoratori forzati ancora conservato a Berlino. Tra le palazzine del borgo di Treptow-Schöneweide, nella parte orientale della città, si estende un complesso di 13 baracche di mattoni,  tutt'oggi usati da piccole officine, negozi, parcheggi, un asilo. Questo lager chiamato “75/76”, venne costruito nel 1943. Vennero internati più di 2000 lavoratori stranieri. Una parte del campo, chiamata "Italienerlager",  vivevano 500 internati i militari italiani, catturati dopo l’8 settembre 1943;

· Dalla consapevolezza dei crimini di cui il nazismo si era macchiato, nacque nel 1948 la “Dichiarazione universale dei diritti umani” promulgata dalle Nazioni Unite allo scopo di riconoscere a livello internazionale i diritti inalienabili di tutti gli uomini. Fra gli elementi fondamentali per la costruzione identitaria e giuridica dell’Europa unita c’è il rispetto della dignità umana;

· Il programma della missione è stato proposto da “Istoreco” di Reggio Emilia per il “Viaggio della Memoria 2011” con il titolo “L’obbedienza non è più una virtù”, citazione di Don Lorenzo Milani. Il programma ha prevedisto la visita a Berlino per conoscere la storia dei luoghi della memoria, visite ai campi di concentramento di Ravensbrück, Sachsenhausen e al cosiddetto “Italienerlager" ,dall’ 1 al 4 marzo 2011;

· Alla missione hanno partecipato studenti ed insegnati delle Scuole medie e degli Istituti superiori dell’Emilia Romagna e rappresentanti dell’Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea di Reggio Emilia ;
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